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PREZZO DELLE INSEHZlONt^' 
(jmgamcnt9 anlicipato) 
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Inserzioni dì avvia! tanto ul̂ ictall che private in quarta pagina centesimi 2S 
la,linea o spazio di linoa in carattere stesti no. 

Articoli comunicati ceiilesiini 70 la iinea. 
Non si tien conto muno'dfiglì articoli anonimi 9>ì respingono la lettere non 

affrancate. • ' . , 
I manoscritti anche non pubblicati, non sì,"̂ restituÌicoiio. 
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" DISPACCI DBLLA NOTTE 
{Agenxia Stefani) 

PARIGI, 23. — Il Jotirnal officici pub 
blìca il decreto che approva la dichia 
razione aottoscritia tra la Francia e 
l*ltaiia pella reciproca comunicazione 
degli atti di stalo civile. 

DIARIO»POLITI0O 
' . . . I . 

Cos-nvusekoN» i-nAivcBSK. 
^ -

La Commisaif̂ tie dei Trenta lesso al­
l'Assemblea di Versailles nella seduta 
di lunedì 22 !a sua Relazione che re­
spingeva il progetto Wàliòn, ma lo ha 
fatto, come si dice, per onor di firma, 
cioè colla sicurezza di far opsraJnuiile, 
giacché la maggioraiiza dei deputati 
avea già il, suo partuo preso, e il trionfo 
del progetto era ormai assicurato per 
i maneggi degli abili dei due cèntri, e 
per la paurosa condiscendenza delie 
sinistre. / \ 
• II.progetto Spassò. còfì„422;vot|:coh-^ 

Egli è un còro di congratulazioni che 
per questa grand'opera si eleva nelle 
colonne di molti giornali, quasicchò un 
pasticcio amm^nnit-o da pochi parlamene-
tari come la costituzione Wallon debba 
iconsolare ' il palatô  della Francia ê  as­
sicurarne gl'interessi e l'avvenire. Siamo 
giunti a tale che perfino la stampa con­
servatrice e nĵ ónarchicà, non ĉ ì fran-
cia soltanto, ma di altri paesi, batte le 
m,aQÌ, a quell'aborto di QQS ìtuzione, xui 
.ebbero parte i Barodet.o i Naquet con 
Thiers e con AudiffretPasquieri , 

In quanto al plauso che questo gran 
1 ^ ^ ^ _ 
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Proprietà letieraria : ' 

Guglieloip mentiva, sapeva di menti­
re, eppure aveva trovato la forza di 
parlare in tal modo. 

Celeste scosseli capo in guisa che 
significava come fosse grata al suo con-
sciatore della pia menzogna, ma che 
però non poteva prestar fede a quelle 
sue assicurazioni., , . 

— No, nô  mìo buon Guglielmo>-
prese a dire la mqrenle r- Ò inutile 
illudersi. Omai Sito è finito, e se un 
pensiero può rendermi tristo e dolorosa 
la morte è quello di lasciarti solo!.. Io 
non sono da compiangere: vado a rag­
giungere quell'anima santa di tuo padre. 

Guglielmo singhiozzava, senza rispon-

— Però innanzi di lasciare Ja vita, 
devo parlarti, devo metterti a parte di 

,un secreto ,che da molti anni mi pesa 
sul cuore e che oggi Iddio ^ perchè 
lo sento, è proprio Dio che mi ispira 
-^m'impone di svelarti. 

— Un segreto, madre mia ?i.. —escia-

parto va sollevando al' di fuori della 
Francia, noi lo abbiamo detto altra volta, 
esso non è che l'tffjUo di uaa inaigne 
fnalafede: iiessun uomo politico sincero 
può felicitare lu Francia dì una evolu­
zione, che, 0 sarà unn commedia di 
brave durata, o la spingerà incontro 
a seri guai. Questa congratuluzioni si 
possono spiegare a Berlino,^^a non 
altrove. ' 

-^ÌL«lTAZIOIVX S V l Z X B n S . 

Un dispaccio da Berna ci annunzia 
un risuitato assai poco lusinghiero delle 
elezioni pel rìhiiovamento-del Gran Con 
sigilo derTicino: il partito ultramon 
tano consegui la prevalenza essendo 
stati eletti 69 de' suoi contro 49 Itbe-

' ^ • 

rali; ciò che renderà sempre più forte 
la tensione degli animi fra i diversi 
cantoni nella questione religiosa,, e au­
menterà il pericolo di conflitti. 

I disordini che avevamo preveduto 
fino dall'altro giorlio a Peroulaz sono 
avvenuti, come non era da dubitarne 
dopo il precedente di Compessìèrès. ' 

' Avendo le autorità di Berna insistito 
perchè il curato cbn;ségnasse loro la 
Chiesa, trovarono resistenza. Lo scopo 
delle autorità non si pup al momento 
apiegare, ma poteva esser quello ò di 
chiùdere la Chiesa, 6 di concederla in 
uso ai vecchi cattolici, al che il curato 
non ìdoveva naturalmente consentire,, 
come non ha conseniilo all'esercizio* 
•promistìuo dei due culti. 

La forma della lettera colla quale Re 
Alfonso notificò al Prìncipe dì Rumeniâ  
il suo avvenimento al trono ha urtato 
le sùacetllbilitàL della Porta, là quale ha 
creduto di scorgervi up tentativo di 

riconoscere l'indipendenza della Rume-
nia, non che una viol.zlono della so 
vranità dtlla Porto; da ci^ il rifiuto di 
questa di riconoscere il nuovo Re fin­
ché questo fatto non .sia .corretto, ch'è 
quanto dire finché Re Alfonso non ri­
tiri la,prima letiera, o non ne annulli 
con dichiarazioni successive il signifi­
cato in quella parte, che risvegliò le 
suacettibiliià d l̂la Turchia. 

Non crediamo che il R« Alfonso si 
decìderà facilmente a questa specie di 
ritrattazione, che, senza riconciliarlo af 
fatto colla Turchia? 1% abbasserebbe agli 
occhi di un Principe di Rurrtenia, o . a 
quelli di ogni altro Sovrano: è p ù,pro­
babile che per ora egli calcoli come 
una mediocre disgrazia il non essere 
riconosciuto dalla Turchia, e che que 
sto incidente, nel quale forse non fu 
rono éstrfineé le suggestioni, di altre 
potenze, non abbia per adesso altro se­
guito. , 1 
., Se la lettera è scritta come-lo an 
nunzia il dispaccio del T'irne, potrebbe 
anche darsi che sia in qualche modo col-
legata con quella|specie di titubanza, di' 
mostrata daìr Inghilterra nel riconosci­
mento di Alfonso, sapendosi che il ga­
binetto inglese non è favorevole alle 
mire del Principe di Rumenia, e di altri 

vassalli della Porta. 

U ^ 

*ni I f%iM ir i iNMlUiPHìiTfmi 

i I> COMMISSARIATI DEL VENETO 
v i 

M . ' 

-ISJ:!. 2jT ̂ '̂J .TTì^wTHiiiwj fc ̂ y 

mò Guglielmo avvicinandosi al capez 
zale della sofTerente e cbinandoii sul 
suo volto per impedirle di stancarsi 
maggiormente. ' * 
• ìi-^ Sì, è un te'rrìbilo segreto, Forse 
conoscendolo, può accadere oh» tu stimi 
meno tua madre... 
! • —^Ohiè^impossibile!... — gridò Gù 
glielmo interrompendola e coprendo dì 
baci la fronte pallidissima di Celeste. 
< — Pazienza.!... Accetto tutto come e» 
espiazione della mia- coìpal*^ :̂ 
: — Una colpa? 
I '—'Ma che io ho pianto con. amarfs 
sime lagrime. Non' sono però rea di un 
turp'é silenzio. Tuo padre conosceva tutto 
e mi aveva perdonata. 

.T-: Il perdono di mio padre — rispose 
,Guglielma^-- vi,santificherebbe anche 
s,e. foste, colpevole, .ma ilo non credo 
]che ciò possa essere .*. nòj è impossibile. 

E Guglielmo fissava tranquillo il volto 
di sua madre, come se avesse voluto 
assicurarla con quello sguardo pieno di 
fiducia sul sentimento che aveva dettato 
le sue nobili parole. 

.Celeste sorrise e rimase alcuni istanti 
in silenzio contemplando il suo diletto 
figliuolo, . o 

Parve, che un subitaneo pentimento 
la persuadesse a nascondere il segreto 
che pure ave^ voluto svelare a Gu­
glielmo. ' ; 

'Le sembrava così doloroso che il fi­
glio ^uo; in quel moniento supremo, 
quando stavano per separarsi e per 

! Ilnostro giornale ha trattato molte 
volte con tanta diffusìoue rargomentO 
della circoscrizione amministrativa, 

. che non ha èreduto necessario ripren-
-, aere la parola in proposito mentre 
la Camera se n' è ultiinàitierite ^ oc­
cupata per incidenza discutendosi il 

bilancio di prima previsione del mi^ 
nistero dell interno.- :. • ; > >; 

Ci spiace bensì cho una'rifonna 
così necessaria per Tordinamonto am­
ministrativo del Segno, e che d'altro 
cauto promette notevoli economie, 
non aboìa fatte un passo ih tanti 
anni dacché se ne ijàrla, e ci spiace 
aver udito che ci sia bisogno ancora 
dì studiarla. 

Noi credevamo invero che gli studi 
relativi fossero abbastanza maturati, 
e che il contrasto per U realizzazione 
di questa riforma dovesse cercarsi 
piuttosto nella volontà, degli uomini. 

Noi crediamo che non si possa ve­
nire ad Una conclusione finché nella 
Camera non si faccia strada il fermo 
proposito di postergare l'interesse 
malinteso di campanile a quello ge­
nerale della Nazione, finché il depu­
tato ^ 0 il deputato -^ tema di 
'Compromettersi cogli elettori se non' 
reclama una sotto-prefettura per il 
suo collegio; cosi com' è avvenuto 
per i Tribunali e per le Preture nella 
circoscrizi one giudiziari a. 

Però le delusioni del passato non 
devono farci respìngere ogni proposta 
concreta di lodevoli tentativi, per riu-
sci're'hello scopo; e qui ridi accogliamo 
assai di buon grado il seguente ar-. 
ticolo doir Opinione, in appoggio di 
una proposta Mahfrin, persuasi che lo.̂  
esperimento Suggerito dall'onorevole 

.deputato condurrebbe a buon flnp: 

. F r a . il vaniloquio delia discusoiontì 
dei bilanci è raro che sorga qualche 
proposta 0 raccomandazione veraniente 
efficace. Quella che l'unor. ManfHn ha 
testé diretta al hfiinislro;.,d«ir intprno ci 
pare di questa specie rara, e merita là 
seria attenzione del governo. I Gommìs 
sariaii distrettuali qUair vègetàho ' og-

sempre, dovesse perdere quella stima 
î he le aveva ognora addimostrata. 
,. — No, no —pensò Celeste — meglio 
le pene dKllMnferno anziché una.sua 
rampognai... 

Ma toa(o cedendo ad un pensiero su­
bitàneo: 

^ E lui?... E Alfredo?... —" esclamò 
— non gli devQ forse giustizia almeno 

.in morte?... È necessario eh»; io parli; 
Guglielmo deve saper tutto. 

' Slese la mano scarna verso il suo 
figliuolo —-...che sempre curvato sopra 
il capezzale, cercava pure di compren­
derò le parole confuse che Celeste pro­
nunziava — e afferrato il suo braccio:' 

— Ascoltami — disse coiî  voce af 
fannòsa ™; e non interrompermi. 

gidi nel Veneto sono uflìzi oziosi; que­
sto è il consenso universale, compreso 
quello degli stessi commissari distret­
tuali. Perchè si abbia atteso tanto tempo 
ad annunziarne la soppressiona, non s'in­
tende; e morranno senza compianto. 

Nell'ordinamento amministrativo de! 
Lombardo-Veneto il commissario distret­
tuale riuniva in sé tutti i servizi; era 
il rappresentante del ministero .deU*Jn-
ternd e dì quello delle finanze.* Ma à' 
vano oggidì pensare a ripristinare uà 
ordinn mento, che pur aveva tanti pregi. 
Inoltre gli atfuili commissari non hA ino 

\ I 

dpgli antichi che il nome. 
' Il ministro dell* interno nel progatto 

di legge che ha promesso proporrà di 
sopprimere i commissariati senza Sosti­
tuirvi le Sotto-Prefetture'0 sostituen­
dovi le Sotto-Prefetture? Questo 'è il 
problema. L'on. M t̂nfrin opina che ab­
battendo i commissariati si debba far 
almeno nel Veneto P esperimento dei 
pref«lti senza i sotto-préfetti,'-'A noi pare 
quésto pensiero degno'diconàidèrazióne, 
e nel difenderlo 'Siamo impacciàil' a 
scegliere fra le molteplici fagÌoni;'ÌPri-
mìeramante il ministro dellMnterno do-
vrebbe informarsi al ministero disgrazia 
e giustizia su ciò che è avvenuto al 
tampo delle circoscrizioni giudiziarie. 
Sì sono moltiplicati con inutile lusso 
nemvé e Tribunali, e su lina stéssa 
linea di ferreyitj; alla distanza dì tre 
ore, si trovano nientemeno ch« quat­
tro TribunallI Alloràfogni pìccolo Co­
mune aveva la voglia famelica di una 
Pretura, ogni circondario di un tribù* 
naie; le dispute fra ì luoghi contendenti' 
e concorrenti divennero acri e talora 
asprissime, e, mentre facendô  nulla sì 
avrebbe compiacciuta la maggior parte. 

^ I ' i 
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Poche ore.dopo Coleste non era più 
e chi fosse penetrato in quella stanza' 
mortuaria sarebbe stato dolorosamente 
colpito dallo spettacolo di un giovane 
— il povero Guglielmo — che genu­
flèsso dinanzi al cadavere di sua madre, 
baciava una mano fredda, inerte e sin 
ghiozzava invocando Iddio perchè lo to­
gliesse a tanto strazio. 

D'un tratto, coma cedendo ad una 
idea improvvisa, Guglielmo Arnulfi balzò 
in piedi e guardando la povera morta: 

— No, devo vivere, — gridò con ac­
cento che rivelava mia decisione im­
placabile.— Devo vivere per compiere 
la tua volontà madre^mia!... Lo troverò 

questo Alfredô  quésto fratello mÌòy:do • 
veàsì per rintracciarlo frugare irmbhdo 
intiero. Spjaguratot... Chi sa quanto ha 
soffertoti Chi sa come ha maledetto chi 
gli fece l'infausto dono,della vi^J[ Ma 
io saprò ricompensarle dì ogni (foTorei' 
di ogni pena, di ogni lacrima versata e 
quando verremo insieme a piaagere 
sullo tua tomba, tu, madre mia banedìrai 
ai tuoi "figliuoli. • 

Co detto, Guglielmo Àrnùlfi trasse 
dal petto un piccolo portafogli sul quale'' 
egli,aveva vergalo alcune linea colla-
matita. I 

Si appressò alla lampada che ardeva 
sopra una' tavola posta ai piedi del 
leiticciuolo e guardò attentamente quello 
scritt̂ Mir̂  , 
.:,:-- sta bène -^ soggiunse quindi; — 
non ho nulla dimenticato e benché prò-
nunziateffa le lacrime, bo raccolto fino' 
all'ultima sua: parola, hp segnate tutte 
le indicazioni. È inipos3ibile eh' io non 
riesca allo scopo che mi sono prefisso' 
e per il quale unicamente accetto di 
vivere. •'[''-. 

Ripose in seno il portafogli, avvici-
«ossi novellamente all'estinta, ribaciò 
quel volto che pareva di cera e Riprese' 
il suo posto ai piedi del, letto. 

Guglielmo Arnulfi pregava pa(;e al­
l'anima di sua madre e ripeteva, nella 
preghiera il giuramento che poche ore 
innanzi aveva fatto alla moribonda. 

t j tns 

- L'articolo dèi codice civile che'Vieta 
alia donna sedotta ed al povero trova-. 
tello la ricerca della paternità, aveva 
gettato nel mondo un essere il quale 
doveva perfino elemoginare^in nome 
per̂  poter èssere desìgnaiò il giorno, in 
cHJJa società si'sarebbe ricordata'^el 
bastardo Alfreilp dampi per̂  gettarlo, 
marinàio' della regia squadra sopja la 
tolda di un bastimento o farne un inu­
merò ih un battaglione... , /,"',-

Guglielmo Arnulfi in nome di uii vin­
icolo non meno sacro, sebbene scohfes-
sato é giudicalo irritò dalla legge, si ap 
'prestava a vendicare l'ingiustizia. "] 

II codice civile grida: bastardo 1, 
Il cuore di Guglielmo risponderà; fra­

tello u * ; / • - ^ ' ^ ^ •' ; ;'^'-^ i^-,. , 
•Ma se la legge scritta sanzionala 

colpa,'forsechè la legge naturale, la fa­
talità dell'espiazione, non dovranno col­
pire Ureo? : : ;; 

E se un giorno il disonore penetrasse 
anche nelle sale dorate del màr,Gh,4so 
Lionello Gudldi, se egli alla sua ypita 
dovesse essere ferito nel cuore e.pian-
gere le lacrime amare della vergogna, 
chi oserebbe non riconoscere l'inesora­
bile giustizia della legge del tallione?... 

Siànio giunti alla parte drammatica 
di questo nostro racconto. Ci re&tano a 
descrivere strane scene, èpisòdii appas­
sionali e dolorosi ad uii tempo, che sa­
ranno forse una prova di più di qiiéUa 
terribile verità, che piir troppo §iftmo 
costretti di riconoscere ad cgni giorno 
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facendo troppo sì è scbniettato t |w l 
tutu. 1 poveri deputati%èriétl lo sanno j 
quante brighe e quanti itiipìcci non 
piovvero loro.addosso in quei giorni 
malaugurtitì 1 Tali fatti si preparano di 
nuovo oggitli, dopo l'annunzio dato dal 
ministro che i comniìssari morranno 
fra breve. Ogni cir(;ond">Pio ove risiede 
un commissario propara ragioni ed in-
flueiize per dimostrare che esso ha il 
diritto vero» gonuino -dìì ospitare la 
Sotto Prefettura e che il oommissa'-iìlto 

^ iiiuiile è quello del Comune vicino! 
QuanVe'Iotie, quanto invidie'e'qiiaiite 
gelosie ai sprigionano già ! Woi cuno-
sciamu dei deputati sui quali comincijno 
già a pioverò le preghiere, gli ammp-
jiimenti e-le awerténxG; ogni loeidità 
che si sente minacciata per la curila dd 
natio loco, com'è niUurale, si difenie.-
Il minuterò avrebbe il modo di togliei-e 
tutte queste piccole gare» sopprimendo; 
ì {Commissariati o dichiarando di voler, 
soprassedere dàlììL creazione delile.Sotto-' 
prefetture, É. un. ^sperimento, utile che 

, gioverebbe fare in una parte: del Regnò' 
prima,di ^estenderlo altrove. Il;, Venetô  
h una regione tranquillo, sicura e mite;'' 

j Itì amministrazioni comunali per antica' 
tradizione procedono ordinale e chiare; 

,, nelle loro contabilità e nelle loro d'a-.; 
liberazioni.., ;!( , . - ; . 
. Sotto il rispetto amministrativo e di, 

jj;pplizi!i nooi-e'è-luogo pììi propizioià! 
.;;questo eRporimenlo, Aggiungansile cpu 
,-, launicazioni, ^ccessibiliie -facili da.ìper 
i; lutto; le;̂ prpvioGÌe:non molto grosse^& 
., Ì)en proporzionate^Ia devozione al prih-
; ;CÌpio governativo associata a molta in-j 
: dipendenza di caratterft. A tentare que-j, 
f ,s,to .esperimento,-. ì vantaggi superano, 

CÀi:taniente J daiinitiOv&in alcun lu»^o 
', respej-rî flSia ifdcesaop^seniire- necessaria 
.̂  ij'azione più i^ipetta del governo, liti:, 
.ì.:-C'?!>8igUere,di,jpreftìWura potrebbeìb;ah -i 
j.,darvi;ip missione ofaKetdelleiispezioni' 
.̂; fregû D î̂  E sejle esigenze della pub; 

;,,lìlip^,.al9urazza ilo.richiedessero,,sì po-̂ '̂  
{,;:,;tjrebbe:i4istaccarvi U9 ispettore oun ' 
i ^«leg^tp. Ilgoyernoit «etì'̂ a farself̂ '̂ac-', 
)̂  iiCq̂ -dàr̂ ji possiede già queste facoltà;' ma 

Ŝ , yì;jè riubbì0j:,nelia legge di?soppresv, 
,,,9Ìbné dei QonimissartaK, •sê flè- 'farebbe 
,,',ricpnfermarefc!" ,i\hi<y-r .:• -.rr v ; '.f;;-;.ì' i ,̂  
.,,j .In,^l guisa,vi sarebbe una economia,, 
•i.uh tentativo dii semplificare e Testrip-

doi domùtìi felici no^ vi saranno i mal­
contenti. T > •-.>'. 

Al tempo del riordinamento della qir-
co-acriziono giuiiziaria due comunellì sì 
disputarono furoiiemente p(ìv avertì l'o­
nore di una pretura: Pareva la guerra. 
Ijer la aeccliiii rapita. Uno scettico co­
noscitore del cuore umano, prepose (0' 
la sua proposta fu accoltj) che h pre-"' 
turi non si dess;o né all' uno, nò all'ai-
•trO) e tutu e-dUè fecero-'festa, perchè 
non"poteva* farla un snio Questi ricordi 
eraho cértainente prìèsetìti all'animo del 
l'onor. Manfrin, quando ha fatto la sua 
Bavia proposta, .• '.' 

h 
;^ll$=»--!^ 

f«44-pY«> ?#!S 
••- - i.\ 

i - l " l> t f r li >- i»i i i . inMi i i i l i T . i i i . i l - i i i i * i > i i t » ^ . . - i i i > . - f i 
i l i < Z ' T • ^ -L . , l ' T L ] 

l 
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M^n-

ROMA, 22. "^ Diamo il testo della 
lettera indirizzata da S. A. R. il Duca 
di Genovê , u S. .E, il pr^ìpi^ente, del 
penato:", '' ^ \. 

i^,,, fi.f.Eccellenza, . •••• .|,A:-,- P^.-,-;. 
,,;,.; t (ìitremodo ,sen8ibitR"aif,apcogl.ì,epza 
fatta jlal Senato, alla naia isix'izìone'nel-
l'albo \^d sòbatorl, con tanta'cortesia 
t̂ arteòipatami dalla Eccellenza Vostra, 
ho il dovere di esternarle tutta la mia 
gratitudine.. ; v 

• '•' :ÌI.Reputo à somino onore ilflir parte 
di. sì ::a Ito-consesso,, e; se per' la' tiflia età 
,non. mi.;fM*ancora„d&to di operaie aibe 
ìnefìzioj della;: patHa nòstra, accoglierò 

ik. ^ -

- ^ 

pregare 
llerdi .f̂ r fpierprété presso }1'Senato dì 

•questi miei sentimenti, Le Htìrióvo ì rniei 
vivissimi''riiig'rbziamenll in uri còglfalti, 
della mia distintissima consìflerazione. 
•; .! <iTorina,,3Q..f6hbraicv l̂878. ' e-; , 

n. fjf )A ;'. ',1 ^ ! i: Tomaso, di-Savoia:* 
! ) —b La Cummissipne,'dei provvedimgqti 
finanziari ha-.̂ dòmandato all'òn. mÌnì,siro 

.^fV!,J."»J"^:«l?anti^.à .-̂ ì .tloc^menti, 

<!f!rrrr^^"Smis^r^,SLriunirà nufìvam^nie 
per'ai^ciitere ilmòdo da,.tenersi nella 
prossima 'discùssicele.del prffvvedlméntl ' 
Si pubblica sicuremi:^^' '''- ' '--•''''• i 1 

dìt; Cesena, add^ttó^'air'ùfficla'deli'alii-

:s^s[^.^^L#Soipf^ 
allp, sto^)aco il cav. Negfoni, fa'^^U . ,• ^ ^ ì l L ì ^ t , "? !!?L^.1!?fJ^.?5 

L'impìstiuliMa Ordro speri? siiì tepipp>* 
per la realizziizìone delle teiie sperante. 
(Vi è in qualche luogo Un gran libro 
sui quale si scrive tutti i giorni il dare 
e l'aVerè di og;ni partito. Verrà Un mo-
mtmto in cui si farà l'addizione e ver­
ranno regolali i ooliti.'* 

— L'i.ciìf'iUzione per parie della si­
nistra moderata del Senato secondo il 
^progetto Wallnn assicura una maggio 
ranza'imponente nella votazione defini­
tiva sul cuiiìplesso delle leggi coatitu-
zionali. 

Rfigardo Quinet ha indirizzato al [ìnp-
pel una lettera violentissima contro que­
sto accordo. 

.— Scriypflo.4a-yersnllleS;,airi/r(iyrts: 
Dlceai che. se il progetto Wallon piis-. 

sera. l'estreHia destra, rifiuterà di par 
tecìp:ìre alla elezione dei 75 senatori, 
la, nomina dei quali sarebbe riserbata 
all'Assemblea. , ' 

SPAGNA, 20. — La, Pohìica assicura 
che le indennità da pagtirsi alle fami 
glie dei marinai dói Virginius imono 
stabilite ih 84,C00 piastre. La cónven 
zione sarà firmala tostochè il sig Cnleb 

„Custrii,ig uvià presentalo le sue,lettere 
credenziali al Ré Alfonso. 
' — Si ba da Madrid che il ministro 
degli i-iì'ari ester lavora per un memo­
randum da indiri7.zare aì'rappresentanti 
della Spijgna all' estero. 

La Gaceffl: annunzia che fu accordata 
una proroga di due anni per il compi 
mento delie strade ferrate in costruzione. 

-—,21.,:^ 1, ministri, dì. Germ,i!nia è 
, del Belgio presenteranno, ben tosto 'le 
loro credenzali. -' 

— irc«fli^(fi[/?ea(, organò "del campo 
carlisla, assicura che giunsero a Don 
Carlos importiiuti 6:nuove adesioni da 
Madrid. 

Gpaj^^U. .?0l -^ l\ Bei&hsi^nzeiger' 
pubblica slamane la lègge sul lands'turm. 

Mi^il 20.'^ Sita da Ptetrobiirgo: 
Il mlniaiTO dei lavori pubblici' pre­

sentò un progetto di còstruzitfnàdi una 
(Ruov^ ,rete di, strade ferrale di 8,000 
yersije/Si costruiranno prima le strade, 
ferrale della Sibe ia e, dell'Ural e quelle ' 
dèl'ierrìiorio carbonifero delle riva del 

'D'òhèst. ^'•' '•'-'•'- ' ^ ' ' '^ 

P 
r? .=au. 

'X I I ' ^ 
r • . 1 -

^> i 

^ dispelWsB. Ogni circondano aarà cop 
tento se il suo vicino non ottenga ciò 

^ che non ha ottenuto lui: e non creando. 
r y n ' U ; -i'i >^n!' U\ *̂M JiUoir^r 1 - ' . 

e 
che 

^ ^ V^i^ '̂̂ Miré^ éìie ben'spesso Ì;Xgli. 
^'scotitano le colpe dei genitori,,, „, ,.. ,. 
""""Ineàblicàbiìe mistero..'.' io'uno slancio 
'^'di''fede sdbirme'Alessandro Manzoni 
• 'esclamerebbe « può .essere giustizia !e 
• può essere misericordia 1... » Parole sqn 
''queste che racchiudono una grande 
'saggezza e rivelano ad un tempo, pro­

fonda, filosofia e quella, serena (Credenza,, 
- che si riposa nelreterno vero e.tutto 

•; accetta e spiega di qijantP. si ;̂ Uerna 
"nelle umane vicènde,e negh ternani in-,, 

telleitl.'èonfòrmemènté ai dettami .della 
modale dtvna. , ,, ,,. ii 

Ma anche prostrandosi e adorando, la 
\ X del grande problema, intorno al. quali 

''s'affaticano' da secoli le generazioni eh' 
SI succedono e passiono, scongiurando 
'jnvan'6'l*'ÈpidÒÌ forse che p r t i fatti lìp.Óv-
struosi — che. si compiono ad, ogni 
giorno e ch^ sono per tanti spinti 0 
deboli 0,ribelli, la cponestazione del 
dubbio — dovranno per questo .rattri-

;StBrci meno ,c non strapparci da! petto 
•^mi-grido di condanna?.-^^.,... > 
•'.' Il vegliardo che allo, spettacolo delle 
umai'ie 'trìstizitì' SI prostra, e, prega — 

' nella aubjime ejaop̂ a d,el Ramaiana -r 
' è il eredente che s'affida ad una giù-
• stizia' i l dì lèi, della vita. Ma quel ve-
' glimló' prega ó piange. Le sue lacrime 
Sudo come un grido di riprovazione, 
sono la tacila bestensmia contro quella 
ibrribìle divinità che regna inesorabile,: 
il male!,.. 

Fine della seconda parte. 
[Conimua] 

. U , w , , 

Corte di'AssiS]̂  ^J,Forlì condannato aiià** 
pena, di morte., * , ,,,, ^ , 1 

BMt,2^ - Il Prefettq di Bari, ,ès-
ŝeMó'̂ cysaàto ii tifo bbvind-nella limi­
trofa Terra d'Otranto, haabrogato.il' 
decréto col quale si sospendevano tutte 
je.,fiefe ^d'animali io questa Provincil f 

FIRENZE, 22. - La sera del 22 a 
mezzanotte, il cav F. A., 1. ragioniere 
compartimentale upcidevasi re! proprio 

SI conosce la causa cne lo ha spìnto a 
' dàp termine' così infelicemente ai suoi' 
giorni.^ Lasciò'sul' lavolìno'trtì lèttere 

i'una delle .quali diretta alla famiglia, 
un'altra al signore intendente ed, una. 
lerza adjallra,,persona. Il cav. A. era, 
persóna specchiatissìma.' " * ' 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzèik Vf/ìciah del 32'febbra)o 
contiene; L, 

uv 
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NOTIZIli Ê T̂ JlIlE 
^ -

! _i l ì!' 
• t 

i' 1 ^ 

Leggesi.nei lìiémo 
rial diplbnihtiquè: '" ' • 
• Abbiamo sotto gli occhi la lettera dì 
retta dalla signora conlessa di 'Jarnac, 

Ĵ .. moglie del nostro ambasciatore in 
Inghilterra,^ cllversi artisti p industriali 
;di Parigi, i][ifâ Yor̂ ,̂ di un'opera-di he-' 
nèflc'énzà fratìcese a't'òndra. Si tratta 
di ottenere dalle anime caritatievblì il 
sussìdio dnnua}^ di 20 a 26: mila franch-
necessarìi a mantenere le scuole degli, 
orfani e dei trovateUi, .ŝ ci;(o)e pherac , 
colgono ì figli dei nostri infelici compa* 

• trioti del quartiere di Leicester-Square.;^ 
L'opera è sotto il patronato della ma 

rescialla Muc-Mabon >B\ della Duchessa 
Décazes.' :. ,„,,,.-. ,.,| '•,[,.,,, i , .. ;, • 

— Fra i giornali' del centVq , .dìestro 
l'unico che respinge l'accordo Sitabilìio' 
•sul progétV Wallon è il''Frflncais, or 
gano speciale del signor De Broglie* 

, I giornali di destra attnccano il ma 
rescìallo, W-^^Gazette de France, ilpìù, 
imporlainte di essi d'ce: ,̂  

t Le prerogative del nirtfesciaìlo npn ' 
erano regali fattigli per lusingare la sua " 
persdnabtà: erario garanzie contro i len 
iwiivi, aii(lafii dei,partiti anarchici; ab 
b.'infionandole, egli abbandona i con 
servatori. 

• Non era per far piacere a lui che 
si voleva che si nominasse dei senatori 
era per esser sicuri che questo Sonato 
non sarebbe invaso né dagli imperlali 
stìf né dai radlcaU. > 

i;c.Qmoì.wSigisn[)QndOi.iCastromediana, duca 
'jte<?aJ>allinq>.E''.8 '̂*«Cl'natci?la. 
'ilìsViUiiUiiiifi. 'j>'Tr:^-.-i..(•Ili-' 
yuk .?.'refiono; generale, dei^.iel^grafi 
jBnnunzia ,1 apertura di un ufficio tele­
gràfico governativo in Qparto, provin­
cia,'di; #énize:' •• '• ' " ' 

• l J . . ^ ^ W. h t 

f •- p i ' , H r 

CÈONAOA'VENETA 
tj- Up -..•rrtr _ j i -, 

1 • i 
. ± i'- ^ '. é 

.JW?!Rlr-Mr^. Scrive,il TmRO'- U 
SÌ dice che,il municipio prepari Un, 

rand'annùnzio'al consiglio'; comùnfilev 
i tratterebbe dell'acquedótto^ tìd linzi 

le cose sarebbero tanto-bene avviate^ 
che gli egregi avvocati Baschiera e, 
Dieha avrebbero avuto ^incarico di 

M P r - -, , J 

redigere il re lati vp compromesso. 
• Sê  saranno iBsè^ flbrirariho,'^ I 

- '• Vleenzàf 88. — Per lo scioglimento 
'dei Consiglio comunale, si è proceduto 
ieri alle elezioni dellMntero Consìglio.̂  

JljPQrtitp niqfle.̂ ato liberale rjpoytò un 
completo trionfp. - L- i 

• I ' •K 

t:aKtttì-iMÌ...i*-i:(;'.i V-.. i^n-TK^iK+amiaziiiii 
i j i. 
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CòuNigllo Comunale. -~ Auto 
rizzata"dalla R. Prefettura una sessione 

<> 

straordinaria dei Consiglio, la seduta 
avrà luogo venerdì 36 corr. alle ore 

^8 pòm. per discutere il, seguente Or­
dine del giorno: ' ' ,. -, i , '; 

S.§du,ta pubblica,, .' , ;' 
'' 1. Ricorso contro la deliberazione^J5 
gennaio p. p, d.illfi Depijlazìòae prpyin. 
ciale relativa alio scioglimento del Con-
soizio per la manutenzione della strada 
di Bovoienta. ' ^ , 

•, Seduta segreta 
2. Comunicazione di deliberazioni pre--

se d'urgenza dalla Giunta, mediante le 
quali furono acî brdàti due sussidi! ad 

' . I ^ 

impiegati municipali. ,, . , 
3. Peijsiqne al signor Rosa Agostino 

ex Ispettore municipale nel suburbio., 
CHSIUO («lei iVeg-ozInutl. — As­

semblea goììerale del '^l fehbraio. — Pre­
sentì 77 Soci, — Letto ed approvalo il 

r , H 

P!|ocesao vorbale delli^ntetìiidrnte sedù ' 
la, il presidente signor Aritonio Cardio 
Fontana legge il seguente rapporto: 

Signori f . 
Abbiamo la compiacen a di partecì 

parvi che il prestito emL'sso dalla nostra 
Società, che servir deve per l'addobbo 
del nuovo locale, e da Vói .signori au­
torizzato',- venne quafì completamente 
sottoscritto. ^ ' 

"Delle 600 azioni emesso, ben B3B fu 
rono già collocate, e le poche maneanti' 
crediamo^ potranno essere c9perte fra 
breve. ' - . • 

Questo lusinghiero risultato deve'di­
mostrarvi la concordia, il buon volere 
e l*'inlcresse che regna nella nostra 
Sncìeiàjie come del suo prof̂ peramento 
dobbiamo tutti, avere la più sicura fi­
ducia. Fiducia chegci nacque dopo aver 
percorra una via piena di triboli, resa 
piana mercè la vostra costanza e l'ef­
ficace copperaziono di lutti i soci. 

Vi ringraziamo, 0, signori, dell'inte­
resse che vi prendete per; il buon, an. 
(lamento della Socieià, ed io non posso 
ameno nella mia specialità di Presi 
dentej,d[,ringraziare lutti que'membri 
del Consiglio'.uscenti oggi di carica, 
per.il buon volere da essi addimostra­
to,, per l'attivila 0; I9 zelo, dî  essj. spie ; 
gaio nel soddisfare al joro 'mantlatoj 

Avrete osservato dall'elenco dei soci, 
die vi abbiqrao,. sp^ditOi qome cl̂ e , U. 
nupiero dei ipedesitni-andò sempre, au-,, 
mentando, segno certissimo .che,l^i^So­
cietà non è giunta,,all'ul.timo limite 
della sua importanza, e che gradata-; 
mente abbraccierà. l'intero ceto com-

.mercù^ie,:^ ; , . . , . ; • v , ; . ; , n • • • ' 
,, ,(^yflsti;i revisori; vi, presenteranno i 
bpapci da loro scrupolosamente esami-

Jnâ î, e noi sperianiq varranno da yoi,, 
^Ignori approy^t^-' , ;,: ,, ., 

L'ayvanzòdi cassa ^ tutt|0 jl,,3,l: di,; 
cfcmbre fu éj.. L.,2802. ^i avendo la^Sq:.: 
ci eia pagati interamente tutti î supi de-, 
bili. S9' noi considerammo qu^la, cifra 
unitamente ài civanzì aitivi dell'anno in, 
Icprso ed al pr,p,dpUp,del .prestitp,',9Ì ri?, 
s'uiterà.la |!pm,raa di cî ca 20,000, liée,, 
che polremuiOjdedicare interamenteiper 
ralle8tìm,ento^,d|!la juo^a rê j*penza del 
Casino.. .̂,̂ ,̂̂ : • y,-^ ^ ,̂.,.; . -, i.i 

Il ìo,(|ale in co8tr,uziop,e, ,è già n̂̂ pUp, 
ayvanzato, i^,noi speriamcche qpl prosn 
Simo luglio sarà résoabit^biJ^ ta Com­
missione per l'addobbo, che voi siete 
chiamati "ad eleggere, siamo sicuri sod 
disferà col plauso di tutti al suo non 
,.t|roppo facile, incarico. . , 'ju; () ; j ̂ , 
; jln,:omaggio.alle vostre. d«liberaziom' 
i^lìbismo incluso peli'or4ina del giorno 
la nomina di una Commissione;̂ per le 

:rnodificazìpni dello Statuto Sociale. Qual 
;che.lacuna, che in praticaisì riconobbe"' 
esistere nella Statuto, fu segnalai»; nel-' 

•-,1'antecedent» ceduta; da. alcuno fra, i 
soci, y>QÌ .saggiamente voleste che le 
njo(iiecazioni;VenisBerp;flljidiaie da dina 
CQnunissipne,.:Che, oggi, eleggerete, la 
quale 5peri;^ip,, vi^,pr.ssenterà,,in ^ultra 
Assemblea il frutto deii propria studi j ê  
le modifipazioni, eh*essa,vi s^vvanzerà,: 

; dovranno essere da voi app):;ovatei;-: \ 
il Signori] Non abbiamo con eiò.inteso 
di avervi fatto un dettaglialo resoconto 

.morale e finanziario. Volemmo solamente 
irjchiarfiàre ila: vostra attenzione 'Bulla 
>.oondizione favorevole della Sóeiètà, in-
icbraggìandovìta-prestarle lutto il vostro 
singolo .appoggio .eitutta' la .vosti-a aŜ i 
iflistenza.'ilmperciocchè, se con la' costan­
za abbiamo..potuto icostiluirla^ '̂Con ]^ 

iSola concordia e collido scambievole» 
aiuto potremmo conservarla, rendendo 
al ceto» commerciale ed al paese non 
ìSpregievoli servigi. . ; •.- v ' • ^ ; 

Viene approvato il bilancio consunti-
^VjOiaìlutto'3i dicembre 1874 dai'revi'' 
soridei conti signori Giulio marchese' 
Saibante'e Federico Scattolin.- ••'••••'• -

Il signor Giulio cav. Alberti domanda; 
la parola per osservare: come la Com--
missione per l'addobbo dovendo occu 
parsi non solo della parto estetica, ma. 
ben anche economica, dtbba apparte­
nere per diritto anche l'Economo delia' 
Società con voto deliberativo: e sicco­
me deàidertìbbe che la Cummisdioiie an­

dasse d'abcordo col Consìglio d*Ammini-. 
striiZÌonej cosi avanza la seguente pro­
posta : 

« Che alla Commissione per l'addobbo 
debba appartenere per diritto il Con-
siglìero Economo della Socieià, e con 
volo consultivo l*architeLìo costruì-

1: 

t tore dei locali, delibera inoltre che 
« la Commissione abbia 0 nominare nel 

suo séno un Presidente, il quale, per 
quanto risgUilWla U parte economica, 

«debba procedere d'accòrdo col Pre-
< yideiite della Società e col Consiglio 
« d'Amministrazione. 1 

Posta ai voti !a proposta Alberti viene 
approvata ad unanimiià. 

Fatto lo spoglio delie schede vengono 
nominati: 

a Gonsìgliefi d'Ammimslrazione'. 
Furlan. Antonio . . . . con voti 68 
Celoito Antonio . . . . i 48 
Fontaparosa Angelo . . > , 38 

a Censore: 
Tessaro Antonio ,. , . con voti S8 

Commissione per Vaddobbo: 
Torre Giovanni . , , . con voli 62 
Borgató doti. Agostino . > 62 
Scalfo Alessandro . . . » 40 
Tessaro dott. Angelo . . » 20 
Cucplietti Fr^cescQ,,,.,,.,, » 24 

, Commiss,ione per le niodifìcazioni 
dello. Statuto:, 

, Alberii cav. Giulio ' V. . con voti 63 
Bprgato doti.,Agostino . » B8 
Tpssaro Antonio . . . 
Romanin-Jacur dott. Michelìin. 
ScaifoTlso ;'.^';• ; ; " 

l à 
•-\.'-' . i rr I 

* • * • • s -

viene l'evala alle oré'fi 

61 
81 
40 
P-

Oggetti t roval i . — Itsig. Sindaco 
;b^^^ublj;icat^ a seguente: „ ; ,^ 

Avvisò ' 
Per la più esatta ed uniforpî e.̂ ^̂ ppli-

cazìone del diapp§tQ dagli, afticoi 718, 
7i6, 717, 718, del vigente Codice Cavile, 
e perchè nessuno abbia ad incorrere 
nelle sanzioni commmate dal Codice pe­
nale ai irasgressòrì delle nortne éud-

^, + dette 
•^ìì Si'avvert'é. 

ctìb ciiitì^que troVi'uH' oggetto;mollila 
' nerterritèrip di C[uestò;Co'rHtìn^ "̂'deve 
• rèstfiuiHcf'al pHcéde'nie '̂ o'̂ seSsore, e 
V nbn io còtiós'ce deve senza rtÈrdo 
consegnarlo 'ài 'Municipio aì'''{jtìàli'̂ *kol-
taiilo spetta por legge lo adèmpirriénto 
delle (Pratiche successive di pubt̂ lica-
zÌÒrie:-'e''ìiódBcazi'ohe'; nobehè' là';t'utela 
degliè ventilali diritti del' ritrovatore. 
• Padova; 19 febbraio 1l87&, 

Il Sindaco .. - .,., 
PICCOLI. 

fi 8oele;^]'^<lél^[,ii.jBaaol. — Caduta 
deserta per difetto di*numero l'adu­
nanza indetta per venerdì 22, essa a-
vrà luogo dora^pica 28 corrente, alle 

.^^|fi.l^^^^irtiane., ,̂̂  ^^^^f^r 
totfietiiré Oòneordif*»^ Oiiesta sera 

'-rr: 
^ M l 

avrà luogo la prima rappresentazione 
dell^of^a'Le"Precaìizihni'del Maestro 
Pedrctti, col ballo la Giocoliera. 

Si fa.noo buoni pronostici dello spet-
tacoloì-'ribr^aiiguriamf^^^òhé sieno con 
fermali dal successo. 

P^^éra l l . -i- Alle ore 7 di'stamat' 
ebbe luogo l'accompagnanriento fu­

nebre del compianto Luigi Massari Q^' 
menere. • 
•' r̂ ùmerosisgimo stuolo ' di, amlcî sèguì-
W; la bara; V'iKiérvenne ancbe la rhu-
sloà del Comune.' : ' ;' 

La bandiera della Socieià dei Carne-
, nen era velala a bruno. „ 
' '^'BoneiioeiiJBa, d « r ffonernte'ia 
M a l o r a ' — 'L'y^itore civ. Rarbpra 
î'*̂ !'̂ '̂̂ ?̂ ®' à nontiè dei gen.;,U Marmpra, 

acconipògnàva P ofiarta di L!ÓO0 a quella 
Pia Casii di "Lavorò colla segufìnle let­
tiera "ihdii'zzàta al suo Direttore, comm. 
Carlo Peri: - ' 

Firenze, 19 febbraio 1875. 
'̂ '̂  ml'Signoh,- '^"•'^' '•'•'^'-'^ -

;:S. E. il^enerale'Alfonso La Marmora, 
desiderando J di cooperare al lodevole 

liniqnto di porre rimedio all'accattònag. 
rgio vizioso che si va estendendo in Fi­
renze, mi ha datodl graditoJncarico di 
ofìrirc alla.Pia Casa di Lavoro, da V. S. 
tanto sraorevolmente diretta, la somma 
di lire seicento, proveniente dalla sua 
ultima pubblicazione intitolata On\ Epi­
sodio del Risorgimento italiano. 

' 

I. 
] • 
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Colgo volentieri quesn occasione per 
dichiararmi. Suo dev° 

VrcMiHo di UarloUa. — Nel!'6-
strazione saguìta il 20 febbraio 1873, 
il primo premio di L. 100,000 (oro) fu 
vìnio dalla serie 1917, n. 40. La serio 
rimborsata ó !a 0809, dal n. i al 80. 

Umeto del lo minto cBrlle 
Bollùffino dd^Z. 

Nascilo. -- Maschi n. 7. Femmine n. 1. 
Morii. Polacco Emma di Girolamo, 

di giorni 29. 
Bertolini Ettore di Antonio, di m. 4. 
Carletlo Catterina vedova Pulazzo fu 

Domenico, d'anni 73, possidente. 
Carnacina Luigi fa Costante, d'anni 

79, fabbro, coniugato. 
Schiavon Anna fu Angelo, d'anni 82, 

vìlilca, nubile. , .̂ 
Quattro bambini dell'Istituto Esposti. 

(Tutti di PÊ dova). 

.^K4^ 

Ayviso 
\̂ "Vennero oggi periìuli partendo dalla 
janca Mutua e percorrendo le Piazzo 
fino al Caffo dell'Arena due lijiretti di 
deposito della Banca Mutua Popolare. 
Chi li avess&Mrovati potrà recapitarli 
all'Ufficio del nostro Giornale.> 

i 
^ 4 

» 

^: 

fì. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
t IP^I PADOVA 

A mezzodì vero ĵg 
Teinpo.mffcri-.'j'ì J?a4ovÌ,9!re.lì!;m.Ì3 i 18,8' 
Tempo medJdrRoma ore 12 m. Iti s. 45,9 

Osservazióni Meteorològiche 
«seguite airaltezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

US febbraio 

;Ba'rQ.ra n O'—mjll, 
t̂er?riomet. centigr. 

I ^Tbhs. del vap. a'cq. 
I g îiìdità relativa...! 
i 'Ipir.efor. del vento' 
V Stàio del ciel©.'.'. 

Ore 
3 p; 

769.4 

!.i 
zJ•^ 1 - ^ 

- t 

Ore 
9ant. 

700,8 
- 3 , g -tl̂ ^O 
,2,32 2,7 2 
. 65 S5' 

NE. 2 SE i 
nuv. quasi 

ser. 
^ r i - -

Ore 
?P-
J 

768,9. 
41,3 
2,88, 
69 . 

NO k 
ser. 

* 

Da mezzodì del 23 al mezzodì del 24 
Teinpéraiura massìnàà. = \- l^S 

60.0 f ' i et t' minima 
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SENATO DEL REGNO 

Presidenza del VicePresid. SERRA 
Seduta del 2 3 febbraio 1875 . I 

/Contitìua la discussione sul codice. 
pénale. I r ; , ! , ;( 
['l'Pìca e Pescatore si dichiarano-in fa.* 

•vBVe del mantenimento: della penai di 
morte. _̂,̂  ••: ,̂  ,̂., ^ j , 1, 

yipKoni (rtìinistro) ringrazia i sena­
tori, che sostennero il progetto miai-
sti3rial% , / i 

Iligoyerno dopo msture riflessioni ai 
! decide a presentare, un progetto per 
« '̂èbplizìone graduale, f ^ [. !' 
- ,-fPla delle condizìdrii della sicurpzzfjî -
ptìbbliea in varie proVincie specidlmérilò'' 
della "Sicilia, © di Romagna'per dimo­
strare la necessità 4i,mantenere là pena 
di morte. 

; : In ilTprovracie l'opmione, pubblica; ats 
dichiarò, pontro l'a^)plizjoné";é"m,.?8,ia-; 

Cita V autorevole opinione dì SclopiSt 
che disse essere nelle condizioni attuali 
d'Italia una necessità il mantónimentP 

rdella pena di morte; il governo man 
'teniie l̂al, peha-'di mprté'soltanto per pò 
ehissIitiì'Ca&i di regî jidjo, di parricidio, 

; diromicidio. premeditataj.ò comm êsso; 
; per furto viole.ntoĵ 'étìbfutà ;le obbiezioni 
degli avversari, e conchiude auguran­
dosi che il votp del,Senato sìa';,confor­
me aì de îaerìò del -govèrno, elle k pur 
quello ^ella maggìorfn'za' della nazione. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

una delle epoche gloriose del rìiaorgl 
mento italiano, avrà luogo il 22 pros­
simo marzo. ' ' ' 

, ^ 

Il Presidente letta questa lettera ag­
giunge che la Presìdonza avea creduto 
d'interpretare bene i sentimenti della 
Camera determinando di farsi rappre­
sentare a tale solennità da una deputa­
zione. 

Friscia svolgo le ragioni della sua 
interrogazione annunziala nella seduta 
precedente, dimostrando come a suo 
avviso siasi violata la disposizione del­
l'art. 70 della leggo di sicurezza pub' 
blica condannando a domicìlio coalto 

^ 

corto ^accaruso dì Termini Imerese. 
I F 

Cantelli (ministro) ristabilisce la ve­
rità delle circostanze ohe precedettero 
la condanna di Maccaruso al domicilio 
coatto, e la giustificano tanto dal lato 
della legalità quanto dal lato delta op­
portunità. 

Friscia persiste non ostante ad opi­
nare che sia sigila offesa la legalità. 

Si riprende la discussione del bilan­
cio del ministero delie finanze. '• 

Approvansi i primi 16'capìtoir, dopo, 
brevi osservazioni di ConàgUo, e spiè-
gazronì del-ministro ,1/inaffte«i sopra |ef 
garanzie concesse alla Società delie-
ferrovìe meridionali. 
.^^Ènglen, considerando che il „ carico 

delie pensióni aggravasi ; sempre più, 
che'ormai rendesì mdìspeniiiDÌle recarvi 
In /EÌpìegò,'̂ cnn9Ì|iÌà il mìii'ìtefo a scìò-
gliér3ì°da quell'óbbìitó^-dòUrférisifìnì 
liquidando i diritti acquisiti, e conver­
tendo in rendita consolidata il debito: 
ora; esìstente, sopprimendo la ritenuta-
^opra gli stìpc»dii,>\onde, gl'impiegati^ 
possano in tal modo provvedere al Ipro! 
a v v e n i r e , -i • '^^ ' '•^^^'.lmm<-M \ ' ' 

Propone un ordine del giorno in tale; 
senso. 

Tegas opina ctìèi si pô sa ; "gradati 
ìhente ridurre e hòttìvolmente la sommai 
pra spesa perle-ipensionì; mòdi&caii;do 
l i leggi che le riguardano ; (nviià Rer-̂  
ciò il ministero a presentare una nuova-
lf?gge sulle pensioni, sulla disponibilità 
e sullo Slato degli impiegati. ^ , ' 
y^Pissavìni aggiunge che anzi il mlril-j 
t̂ero sarebbe obbligato ad .^averlagià^j 

,presentata, diê r̂o.ufj ordine'àel giorjio. 
deliberato dalla Xàmera, dal, 1872,' ;e] 
particolarmente poj quella delle pensioni} 
;e disponibilità.. L>i:,ej ! : ,,"' i • 

Dice essere assoluta necessità trovare'; 
la maniera di moderare tale spésa, i 

Morelli Salvatore raccomanda'intanto ; 
che non siasi corrivi ĥel dare un ritirò! 
•forzato agl'impiegati: crede chele^ppn-
sioni sì possano •corìsolidare-in beni de-;: 

• maniali da concederai a ohi 11 Hcercp. 
- • mngmix (imnî lrq) dice co^.e ì̂a iv-
ivenutô  che î  rivQlgiqi£SĈ tÌ J^fe^i' deelî  
anni pa8sa.ti, ;e lâ .'yjâ jiipne di diversi': 
Stati con.diverae leggi in quella ma-j 
teria abbiane'grandemente contribuito 
ad aumentare il riiarri^rtì ÌÌÌB la ;somma 
-delie pensioni, chejfuronvl bensì G(?m-
'miasioni di revì '̂dnei macche' non bai' 
jStarono: che ,de|„resto il ministero nonj, 
colloca a riposo eli autorità, e amm t̂̂ ê l 
alla pensione soltanto q|ii,ha (girino p^r 
l e g g e . . ••':..^i ,• . • . l'i; r '' f ^ ' 

„,..Difihiara in appreasa che leLproposi-
feìóhì fatte "dà "S«gièrt mèritanbdi venir 
maturamente studiate, e sì rìaerya di. 
fariò, prometlendci' intanto di presentare' 
col bilancio definitivo un progetto di' 
legge per la riforma delle attuali di-; 
sposizioni sopra ìe pensioni, e che neHa, 
discussione di quel bilancio si^po^annoi 

_ Chiedendosi quindi da Nicoterà e da 
taporia che vengano depositati alla Pre-̂  
sidenza, ì documenti di, queir arbitrato,-
egli ricusa dì fdro tale deposito che re-, 
pilla contrfirio ad ogni consuetudine ; 
dichiarasi peto pronto a dare comuni­
cazione dei 'iocumenti ad ogni deputato! 
che ne faccia richiesta. ' 

Sella appogî ia la domind î rivolta 
ài ministro: non vede differenza fra il 
deposito domandato e la comuaicaziorte 
che il ministri.') ìliténde di dare. • ' 

Spaventa chiarisce la.differenza che 
vi ravvisa. ' 

Stante la dichiarazione del ministro, 
Laporta non insiste.' 
/Approvansi altri cipUoìi. : ' 
: Sul roapllolo personali! (feW ammlnt-

strMone c'iniraU, Seismil DoiiV''ftî '̂ol-
servazionì intorno all'irregolare aumento 
degl'impiegali. . ' 
, , Minghelti (ministro) eSe^a, rispondono 
pr/mdeudo conto delle somme stanziate 
pel personale. '' • ' 
"Il seguito di questa discussione è rin­

viato a dopfianì. -•'•'• '•' ' 
{Agenzia Stcfmi) ] t -

* -
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= 1 ULTIME NOTIZIE 

zinne ehe lo dovrebbe eleyftfe al disi-
pra d'ogni qùesVone^dì, partito, e iti 

'ciò^sta^ il segreto dpi .facili trionfi, che 
egli riporta^ ogni qualvolta la sinistra 
scende in campo contro dì Ìuì.##r 

Avete lirtlo iiprimo articbb dell'Opt̂  
ììione di ierit Sé l'àveto Ictio vi.con'-
vincerete appieno che il vostro-uìnile 
córrispondehte quando presè̂  !b partì 
della Ut'piania !'Sapeya d'aver' tolta a 
difondere non solo -nna! buonacausa, 
ma una causa vincitrice. Le parete dei-
VOpiVtión'é* fiuggeliaho quella serie di 
dichiarazioni che io. venni facendovi 
mano a mano;' e fanno aperta smentita 
a colóro'chy^ nel nostro ministro dogli 
(esteri sospettavano un uoriip capace dì 
finhegbrtfla^tradisSione 'de^ nostro ri­
sorgimento'," négan;!o'àgli' àliri qùlél'di­
ritto di, riyendlcaji.ioiìe, che è là base 
della nostra grandézza.' 

Ignoro se Uminìatro abbia già ini-' 
ziala qualche pratica onde venire ad̂  
un trilliate commerciale colla Romania ; \ 
la è questìòĥ e dì primao poi,che nulla 
pregiudica. So per altro di buonjlnogo, ' 

'pir^'lseihpib :'da tmaÌHsilbs^ éh%M?ono.i 
F6Vqie;Finalì diede all̂ .Camera di com*' 
mercìo,di -Venezia, .la quail? gU ayeà'i 

-^-. • i l 1 H 1 . : - • • 
P h 

Il FanfuUa ha da Girgenli, 21. (ritar 
daloV, . ;• , .. 
,̂  Ièri sera, a poche miglia dal capo-
lungo,''fu soquestrato il possidente Ce* 
lauro, •còii'domanda di lire jÓO,000 per 
il riscatto. L'è'*tlrdppe e gli agenti sono 
in moto; si spera di ciriiuire ì malfattori. 

% 

'4 

, L - ^ V t ^ M ^ ^ ^ " r r . ^ - -

v ^ - *v t Y r ^ 

ì :. l 

S. A. R. Itf|ring1pe3si Margherita!'è^ 
intervenuta alle ^ îìom r̂idiaWe'alla con­
ferenza dalla società geô ràfiaa.̂ ^̂ '̂ '̂ ''̂ *̂''' 
Ci Questa l^àttina,, ì minì-stri; ^Mingt̂ ttÌL 
è'Finali'MMveronò insieme " u,'n a ' (ìepii 
tazione de^lì agenti di caml)io'fÌì Róma 
che propDue le modificazioni al regola• 
mento concerhenteiir tassa!siÌi contratti^ 

j 1 

i 

primo Parigi, fa l'apologia di G-am^ 
Detta, e-diìNaquet.'Mff!''"'-- .̂ il) •J'P','.:-! 
OoNon ' aTJbìaino- i n c e t t o niente di 
più ridioolov^e dj.,pi{('rivolta,nte-^•, ,:: 
OgN.aquet disse di votare il progetto 
Wallou per il , perioolo del bonapar­
tismo. •̂ '••''̂ ."̂ '̂ ' .^nM...,.i. ,. ^,... . 

gUori disposizioni sì nutrono^ queaio 
riguàMo:'ri'eÌlé'sft'ré''aèr'tìot6ye'.'' ''' 
: :A buon cpnt'o (quello ,d?lr(7pmiontf èr 
rictìnosoimènto officióso del buon-dìrittoi 
d l̂p,,,Rpmanìa, .e quél ^diriUfJ/̂ icono. 
scìnto • ci porterà a poco a-poco ben più 
in là d'una semplice quealìone com­
merciale. :!• > : j" 
I È| l'astra^ della, pìsna indipendenza 

rumena che si leva sull*orÌzzonte dei 
popoli liberi, ^ I, F. 

- h" 

^. 

n l » ~ . L . 

'i^ii'i '.:f ^ 
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Presid@n/a BiANcnsui 
Sedxaa del 23 fébraio \Sin. 

Si comunica una letlera del Sindaco 
dì Vtnezia che prega la presidenza e ì 
depulatì ad onorare dì loro presenza la 
inaugurazione del monumento a Daniele 
Manin, la quale solennità, che ricorderà 

• ^ - " ' f t 

«Biffatti; dice il Journal des Dè-r 
hats, il peribòb':èlà.^.i*^'^^-^ < •*'-

Non Vi può essere confessione più 
eloquente ché'ili^aese-'atìipar Nâ '-: 
cleono, e non. pei Wallonisti. 

I \ 

U'l--'IU\V:AÌ 
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orr»llell|: sera 
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. . . < %. 94 febbraio 

NOSTRA 
i 1 '.y * 

i. •''''^'i^'q Réma;tdfèbbhio':;^^^ 
—Contìnua al Senato la-battaghd'pi'bU ^ 
contro l'abolizionfliflel patibolo- Grande 
è-rònsietà nel popolo-itaUaivìivohe si • 
gloria deirnome e-dei prìnaipii dì Beo -,, 
caria; grande la bravqra che .gli .abo.-
Ijzionî ti vengono, spiegando nelV^uVi; 
consesso. ' " '' 

- ^ -

Io però vi consiglio a noti dar pa­
scolo eccessivo alla speranza. Vi. sono 
delle tristi, ;iecessiià sociali oheMncop • 
pano i.̂ iiì-ìuminosì ppoèr8S î̂ |̂ |)ispgna 
subirie e rimandare il dì dfi; tVìonfo. 

Ho pariato con un egregio senatore 
piti utilmente trattare,,la jquestioni re-, partigiafio dell'abolizione: (? sapete cosa 
iai\yé..̂  l ;̂  ̂  t; : • - r i l'i i , 
jy^fa ctede npndìmfinq opportuno dì 
manifestare subito il convincimento in' 
cui per. stùdii fatti entrò, circa;la con­
venienza delle operazioni finanziarie ac' 
cennate.dî  Fnglerp^ ^^g\i restò,conv!nl!o| 

^aìoh} che. osse n̂ im <)?r.app.,; jcerî mente; 
utili alla finanza pubblica, e probabii 
mento nemmeno'agi'impiegati. 

Approvansi senza variazione !• capi­
toli concernenti le pensioni. | 

Consiglio chiede schiarimenti sulle 
questioni sottoposte ad arbitrato fra jl 
governo e la Società dell'Alta Italia. 

Spaventa (ministro dei lavori pubblici) 
fornisce schìarim-mli. 

egli mi ha, de,tlo.? Siamo m pochi avo-
lerlo davvero cotesto progre^soiii.irfau i' 
tori del patibolo ci lasciano parlare, e 
prefiarano la' rfsjp'oéta nei voto, t r' 

• liei \hà<ì"- l'at^utie dlscukionV' avrà 
sempre avuto ilim^rHO^diielevàre ^l'a-' 
bolizìono alt'altezsa d'un principio ; le 
riserve e le eccezioni che rimarranno 
scolpite nel nuovo codice'sòrio semplici' 
contingenze,destinale a sparire., . r ^ : 

Alla Chimera il bilancio degli esteri, 
passa liscio. Che c'è da ridire su que­
sto campn? 

L'on. Vi3conti-Veno3ta, la bastia nera 
dell'opprisizione ha oi'mai guadagna la 
presao i gabinetti esleri tale una posi-

Estratto dai giornali esteri 
É.notp Gome.ìl colossale processo'O-j 

,fenheìm '"sia- fetató''^^osìiesb''^t)fe|i^'hli av̂  t 
'venìmentb'affattò singofàre. Il presidente), 
bar̂  Wiltmabn méntre proponeva il sê  

t'slo-quesito aLjgjuratiivenne sorpreso, 
^dànùno: svenìmentÒKcljeu '̂impedì dì" 
tcontipuare^ Esso, soffresi&ncora esaita-
•ziono cerebrale).angustia.^4ì r̂ §PÌ!!̂ ? ^4 
insonnia. Sembra però'che nel doloroso 
fatto non abbia influito soltanto .-il' la-

î yorq f?it!Oo?o c^sposaante del giorni 
àni^cedénti,'̂ m^ piuttosto vi ablììàMn-
fluiiò upa jelierà 'del ])a'r". tìeìhV presi­
dente .delia. ?»jpr,emà Corto d'Appello, 

'cori cui, javrebbe rimproverato" i! bar., 
Wittmatih'perchè aveva lasciato una' 
'straordinaria libertà allei partì ^onten'*' 
denti. Infatti'quanda.ìi((medici dispero 
aUèar. IWittmatìò 4hn.. padr^rde] presi-
djeiitfe cb'oratlaì fatica c|ie lo aveva ri»i 

. dot̂ o] ìxi roal. pjintoi egli rispose t Fórse'• 

; Anche, ìs^ moglie dello 'stesso presi 
dpnte eblje a .qirê  che dopo ricevuta, 
^^uel|̂  lettera'non''ebble,più p'a'cà; i 

' Sembf̂ a 'p'òì 'che questo sìa il processo' 
delie riprehsipni supérìorii^Il -con'ìe Lo'-''̂ -'''̂ ^̂ -''̂  
mez, ràppreseritarite 'ippubblico IMìni-
Stero", tìkrebbeistàiò^ riraprovei'ato par' 
.essersitdistdsoisoverchiamentfl in mrìj.] 
.Biderazloni.itìconómiche, senza ristrin­
gersi al punto di diritto. 

Sembra che la lettera del bar. Hsin, 
diverrà oggetto d'una interpellanzaalla '̂ 
Camera dei deputati, perchè per le leggi ' 
austriiiphé il presidente doveva dirigere 
la lettela non al giudice Witlmann, mi*; 
al presidente del tribunale da cui i(̂  
Wittmànn tìipendtìT 

•• • . - • ' [ . . . . 

tìva di Francofone. Esso venne dlgglà 
tradotto ai confinì di queste proyirtcie, 

Ghyc'zy dichiarò nell' udienzâ  presso 
Su.ì Mriestà cheilcoprimento del disa­
vanzo da lui progetUìto era assoluta-
mente nooe.-sàrio per m Ito^ì in assetto 
le finanze. Tiaza pròbib^ImJnte co'lerà 
sulla questione medesima. iZliivyrifiiitò 
reciiiamenle il portafoglio di presidente • 
dei ministri, l'tra per attere ne è diggìà 
informato, e ricoverà domani Tisza e 
Gengery. 

Nei ritrovi parìamenlarìiSi presta poca 
t^iQ ali' ultima lettera 'impressionante 
della G(i;szMta .di Colonia, geóondò' c u i ' 
Bìsmark avrebbe intenzione di operare 
soltanto in, via;parl£irpentare alla GajTiera 
dei Signori, ed ahReickstag. Gomef'CapO 
del grande parlilo conservatore nazio-

- hdi Gazzetta'Nazionale inVQQQ d i à cu t e 
la cosa come una àeri'à'possiBìlilài'nien. 
it,eidi Gazzetta doÙa.Croce diohiaratìm-
matura la HotiKia, LQ' Ietterà però della 

jmsche Zeitu^g ,non'.aeriya;;4a"una 
penna indipendentejî ma.&.-direttamento 

•ufflzìosa, la sua.'Sostanza' èra '^àta-già 
Afa. côfnê  ;P.arpIa,. d'ordme sabato ai 
giornali iuffiziosì.'ì.b'i ••wu -uiiii^mq:. 
'••''-Ieri Biénibrk fuô èeU'ó̂ d̂'una' ép̂ è.éials 
:diflQOStrs(zionei Quando; egIì;aUe 4' and6 
-alipalazzo-realo peo'fartì̂ il'SUo ropporto 
;̂iiH ĵĵ ijrp̂ rqao-pubbiicb nel'ir vi^;:^^/er, 
den dindon {mioIli tigli) - fece • spalliera 
ed attese che Bismark ,ai tra vergasele. 

• Bruxelles, 2 2 . 
Per quello che iscrivono da ParìgT 

alla Independance Belgt è atteso pai i4 
'W>^-'"?r- l̂S-')W3gg'o »n manifesto del 
principe Luigi'Bonapprte. Rouher ed il 

'duca .di .Padova vanno a Ghìseìhurst II 
14 aprile^ v ,. ,-, //.. .-,, • Ì'Ù 

\ '•'• , Londra, 2 2 
' -^-hQ rimik>ni industriali sono assai mal' 
.disposte..contro il rapporto della Cora-
•mrasìone sulla leggè̂  òperaia/Hannoia-
• fenfeiohe dì apparecchiare 0ell8;> dimo-
strazìdfìì contemporaneamente a Londra, 
'̂Edimburgo ', Birmingham, Lìveppool ^ 
Glasgow ed altrove.» . •; 

U U L t l M I I Ì t S P \ G a i 
(Agenzia Slefani) 

.VERSAILLES, 23,>-L'Assemblea ap 
provò tutti gli articoli del progetto '̂ 
Wallpn, eccolo il,6« che fu rinviato'alla.̂  
Commissione. . r " -'̂  

• t ^ X 

ri 

I),écaj?M(rà;̂ nìstrò) pit̂ sentò ì] progetto 
perla linjìtazìone.deUe.froatìepe tra U 
Francia « l'Italia nella galleria del Mon--
cenisio.. , , : ' ' ./ . , 

fidiMADKlD, 23. -r- Il,Re rìcevettei.una 
liciterà assai effeltuòaa dèi Paptfl)^ ri-
'fpof̂ lt'a'alla'H'òtiflcaziohe (iéìsiib avve-
nimentoaV trono.T,̂ .*. o. î ,.,. .jŷ ,.̂  
- f/impàhì^ràritìuncìa ;ct^^ 
fucilarono à Tortosà un coìonnèllo 'car-

h J i l . M . - - ^ i^ : *U*; jJ -N - 1 . ^ : 9 
L i f 

i à t ^ 

<M 
IA 

• ) 
' ) . * 

•fi' 

; ;̂ l;;SènaiQÌ francese secondo il sistema 
Wallon' sarebbe eltitlo da 73S deputati J' 
2920 flonsìglierì .generali, 3iB0 consil 
glierì clrcondariah, e 35,950 delegati 
dei coifluoL in tutto da 43,068 elettori. 

r. • j .Tr-TT-g-fT^^^v'^TH;'^ <sr--. *rru« r? --i^j''prsrir-?xi.^l| J . - ILI. J J l iL L^l 

Telegrammi 
• ) i 

. ,. • . , Posen, 22. •' 
,, li vescovo suuraganeo Jamsxew-̂ kiiè 
sialo liberato sabato dall'arresto finora 
aofferto, ed espulso per comando del 
governatore, dalie provi noie di Posen, 
della Prussia orientale ed occìdetilale, 
dalla Sassonia e dal distretto governa 

mPM^ ^3. ^fS|;h^ (tóL;̂ ant?naer, 
23;; !? Si attendono cinque navi da guer^ 
'ti'.t'Èdè^'chè provenienti'da'Kìel.*'" 
'•''•' '^msMM\m.:m>rr^.:U .oppra-
izionì!militari sonò sospese attendendosi 
nniorzi. ^̂  ;;, .i,n-..., :'•...;-! jt 

^nìltomn non .può;.spedire truppeiper 
proteggere'̂ il''«ptlófiamento • dèi 'cavo 
sotto!^ai:it^Q;'̂ ;^r(faraliia..:.:'; r ̂ ' ' ' 

nuIfCariìstì. continuano, nel,ilavoci di 
d̂ifésa' ad 'Ariboaìn è ad Ava: e'scacciano 

, gli .stranieri ,residenti,;pell,̂  prpvm?!^. 
BELGRADO, 23, — Il Cotjsole austria­

co assunse la- protezìònb d'ei 'sùf̂ d!!! te-
deschi,/finché sonò appianate Io •diver­
genze ifra'ila 'GcÀanìa e la-Sferpìi),' . 
,COPENAGHEE!i; 23. — Malgrado la 

, dichiarazione,.: deliministroi e del presi­
dente che il minis,(,ero farebbe d.osti'etto 

';̂ ft,prend?r̂ ; in .̂jìQJìsidem 
manto àAÌuFoiketing, mei cnstiioh&inon 
'Hp'provasàìS -le'•sómme' pWììi'còstriìislone 
di navi coràiézàtfe, il'F^/tó/m^ respinse 
provvisoriamente con 47 voti contro 42 
la somma domandata, riservandosi per 
una decisione ulteriore. 

BaMolommeo Mooshin, gerent» r$spont. 
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PKOVtNCrA DI PADOVA 1-139 

COMUNE DI EOYOLON 
AVVISO D'ASTà 

j5er taiqìfiila delle af/^/hfìze di Ire hfjli 
settinuaii Uà pralkar&i ncUe.sotloHpwfh 
caleitrese boHchm del Comnue di libi ol^n, 

Allo ore JO antimcritlmno del giorno di 
lunedi V6 marzo .p, v. iiuU'ulìioio dtillu Pre-
felturu di Pndòva Uiv. Ili, si procedefà sotto 
rotìservanza ddle iiroscrizìoni [jurtalo dulta 
Legge e Uegolaaieulo di ConLubiliiii gcnC' 
ralo dolio Stillo m soparato ìncftnló ai me­
todo di oliiiziunc delle canUclo, dello ufiiU 

iK.'?!aJl!t!"' '?'i*r-i:!!:iJg5?^flfJL'rJ!^ !4Mi 

tanze ucT tre tagli scUcnnali da l'arai velie 
preso toSLlnve tiottoindicale dei Con HI no di 
kovolon in base ai prezzi di annuo affilio 
per ciascuna'presa cdiitèmplali nella Ta-
iella solio riporlaia. 

Le idììlUiu'ie avranno hi durata di anni 21 
con incominuìamcnto dui giorno 7 ottobre 

, Le condizioni generali e speciali delle al-
iiltanzo yoho comcnule nel Capiloìató esteso 
daU'aulovilìi loreslale il quale è ostensibile 
l̂ n d'ora nella Segreterìa di questo Muni­
cipio utile oro d' ufiido. 

Gli attendenti airasla dovranno eseguire 
il previo deposito boUoìndieato per ciascuna 
presa boscbiva cui inUiudono faryi eflercntì 
ed i deliberatari dovranno poi prestarsi alla 
stipulazione del formale contralto entro 
giorni venli dei:ornbilì da quello, della ag­
giudicazione delìnilivu sotto comminatoria 
delie cauzioni penali tonlemplate dal Capi-
Ipiato e dalie airettive di Leggo e Uegola-
nìenlo nella niiitéri^. 

A'iraLlo delta stipulazione del contralto 
ciasî uh deliberatario dovrìi eseguire il ver­
samento nella Lassa Comunale della prima 
annata di Ulto, 

Ogni oifcrta deve éasérè fatta in ragione 
decimale nella misura che verrli fissata al 
monienlo dell'asta dalla stazione appiillantc. 

Le siLse Jiierenti all'asta e dcliboramento 
nonché qiJelle per stipulazione dei contratti^ 
sijodizione delle relative copie e di tassa re­
gistro e bollo sono a carico degli aggiudi­

catari/ ^, : 
U termine (fatali) per le offerte di mìglìo-

.- vili Sul inyi'io di aggiudicazione viene fis­
sato in giorni otto, docorribili da quello di 
provvisorio doUbcramento e s'intonderh, spi­
rato col gii ino 23 marzo p. v. allo oro 12 
meridiane. 

Uovolon, li 20 febbraio 187S, 
* j t̂ r (a ^iinio MVìmipaie 

' • IL SlNhACp 

. jt Segretario Comunale 
BEVAZZATO NICOLÒ 

delle prèse busckivs dei Coìmmo di Bovolon 
di cui si uppaUuiio le affìttonze per (agli 
.- stllennali. 

N, i89 m 
DJj)PUTA2I0NJi: PnOYINCIALE 

m i*iVi)0VA. 
Avri'io di ilonchr-m 

Resosi vacante Jl posto dì Vice-segretario 
presso r uilìcio annninislralivo della Depu­
tazione provinciale; si dichiara aperto a tulio 
il mese di marzo p. v. il rólalivo concorso. 

Gli aspiranti dovranno produrre*; 
1- Laprova d*aveve assolti con buon suc­

cesso gli studi legali, 
2. La fedo di nascita-
3. il corliiìcato di buona condotta in 

quanto non fussoro già in attualità di ser-
vizio. 

4 La tabella degli eventuali .-servizi prò-
stali nelle pubbliche amministrazioni. 

ti. Tulli gli altri titoli che ritenessero fa­
vorevoli airaspiro. 

^ • A V V E R T E N Z E 

La nomina è devoluta al Consiglio. prò-
vinciale. 

Lo stipendio e.di annuo lire 2600 paga­
bili m rate mensili posticipate, 

L* impiegato viene assunto a tempo in-
determinato, ma dovrii riportare una con­
ferma dopo i primi due anni di servizio. 

,ft obbligatoria Tosservanza del Regola­
mentò interno 18 agosto 187L 

Padova, W 2 febbraio 1875, 
IL PRE PETTO PRESIDE . 

Iliriiiil 

. . i ^ 
-r-^fc4*T<^-P- - ' •-• 

• •^r-^y-ST 
vW^ •uffgyjtai'i^'gg V ^ v ! - • -~ i ^ . - ^ u^A 

« : - H ^ _ 'iùi^-i. 

I 
NOTIZIE DI BORSA 

Firenze 

j j A _ r ^ B + i ^ _ « V J ^ 
- r - - - I- h - t 

- I 

N*^-

.INDICAZIONE ^ 

della presa boschiva 

\nmit 

uu e e ' * 0 U3 ' 
«.2 S l ' o -« ; ^ 

^ i r A 

PUESA I. 
, • a. . 1,,, 

. IV. 
» V. 
. VI. 
• VII. 
. vm. 
• IX. 
. X. 

. 1 ^ • ! • • • 

\ . f 

\ ' - t r 

42 
31 
48 
38 
36 
66 
33 
41 
30 
30 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20' 
20 
^0 

1%'on p i ù EMORROIDI 

PILLOLE ̂ D̂  ORÒ 
PADOVA, Via dei Sw/e iV. &61 

presso Pedrocchi. 
Queste Pillole giovano per tuUi gl'inco-

modi e malori, prodotti dalle EAIOR* 
I t O I » l , fortificano ìo stoirmco, ajutiino 
la digestione e preservano dalla Golia, 

Ogni scatola contiene pìllole N. 80, costa 
L. 1 ea è munita di relativa istruzione. 
Sì trovano vendibili nelle Primarie Far­

macie del Regno. 
20-21 CAULO GASPARINI 

Ratjdita italiana 
Oro 
[-ondra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbt. regia tabacchi 
Banca Nazionale 
AKioni meridionali 
Obbì, meridionali 
Banca Toàcana 
Credilo mobiliare 
Banca generale 
Banca italo-ttcrman. 
Rend. ìt. godi da 1 gennaio incerta 76 82 

23 

74 08 
U 90 
27 33 

ICO 2S 
64 50 

8 3 4 ^ 
ifl08 60 
371 ^ 
226 . -

Ìb301ìq. 
749 fm. 

25G -

24 

73 60 
21 91 
27 S!H 

109 30 
GB iq. 

834 iiq. 
1896 In 1. 
3tì8 iiq. 
9^6 -

lB4a SO 
746 rm. 
444 hn. 

Parigi 
Prestito francese SQ!*^ 
Rendita francese 3oiO 

» ,» S 0(0 
„ italiana 6oiO 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbi. FerrV. E. 1S66 
Ferrovie Rotiiane 
Obbligaz, „ " ' 
Obbligaz. lombarde 
Azioni RRgia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sullMialia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Italia 

Londra 
Consolidato injj[lese 
Rendita italiana 
Lombarda 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

22 
102 K2 
68 OS 

69 70 
3880 -

301 
209 SO 
81 2B 
208 — 
246 75 

28 1*6 
à3ì4 
93 ^ 
43 32 
22 

931|8 
693(8 
223i4 
83 -
10 81 
427i8 

23 
101 97 
64 60 

CO 37 
3880 -

298 
21G «<" 
81 28 

200 m 
Ul 7B 

2H 16 
81|2 

931|8 
42 92 

' 23 
93ii8 
69 
223i8 
83 
10 81 
42bt8 

,^S^^5^r^v^-
• H i * 4W^t ^-^ "r •tzmc^^s^M^^^^^f?» 

B0LLETTINO COMMERCIALE 
Venexia 23. =•- Rendita it. 76 20 76,2B. 

T ' I 20 franchi 21.91 21.90. 
I HUano 2 3 - Rend. it. 75.90 78.87. 
I / 20 franchi 21.92. 

*: UNIVERSITARI 
e "J -

PUBBLICATI 
' • , n ' 

i^ 

. i 
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N. 112. 
REGNO D'ITALIA 

Prov. di'PiidÒva^ ^ ' Distr. di Cittadella 
- t GOMUKID m GRAJSTOliTO 
> 1, • ,:';•; PADOVANO 

Avv so d'A--(a 
In conformità alla Deliberazione Consi-

gliijrf. 29 settembre u. s. N, 63-7S5, debita- : 
*- -' -' ' - -^ ' • • • ft^no-

sotto 
Vigente Regolamento della 

Contabilita dello Stato nel giorno di mar-
tedi 9 marzo p, y. alle ore 10 mattina si 
terrà pubblico esperimppto d'asta 'per la 
vendita'Wmiglìor offerente di N. i2t^piante 
di pioppo d'aJlo tronco sorgt-nli nel bosco 
comunale.., , . , , . . , , , 

L'epiaritè si véndono ih lotti N ; Ib.A 

dai 
sono 
Segretiiria dei Comune. 
i,lja:̂ igara verrh aperta in base al riassunto 

diperizia 20 dicembre iS'i compilata dalla 
;g. Ispezione, forestale di L. 1705.81 e le 
'offerte dovi'aiiu'o Taggìungefe l'aumento per­
centuale che verrà stabilito dalla stazione, 

.appaltante all'astio dell'incanto. 
I.e piiintò póste iii vendita sono scavate 

.e sramate, in esse non vi sono comprese 
le ceppale e,d )1,cimale di metri 1 e 50 circa. 

Niuno sarà ammesso a fare offerte ae non 
previo il deposito del 20 per lOU sul prezzo 
di stima, attribuito a- ciascun lotto a ga 

, ranzia delle spese, d'itsta. , • i, 
ir termine ulile'pèr le offerte d'aumento 

' del vfinlesimo sui prezzi deliberati (fatali) 
rimane, listato sino alle ore undici del giorno 
4i domenica \A rparzo p. v. 

Non si proceder;! all'aggiudicazione se 
upn si avranno lo offèrte almeno di due con-

, correnti. ^ 
tJli af̂ pìriinli all'usta potraimo visitare 

nel bosco le suddette piante tanto accom-
pa^ati dal guardia campestre-forestale, che 
soli, se nmnili di licenza rilasciata d' ufficio. 

Grantorto. padovano, addì 24 lebbraio 1873 
IL SKtiRKTAUiO^ 

V e l l u t i 

DALLA PEEMIÀTA TIPOGRIFIA F. SACCHETTO 
• • • .•ì I N P A D O V A 

BBLLAVITE prof. L. — Riproduzione delle note già li-
, tografate di Diritto Civile. - P à d o v a 1873, in 8; L. 8; 

Id, — Note illustrative e critiche .al Codice oiyile 
del Regno. - Padova 1875, in 8" ; . . . . . > 

F A VARO prof, A. — L' In tegratore di Duprez'ed il P l a ­
nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 » 

K E L L E R prof. A. - ^ Il terreno agrario. « Padova 186:' , 
•• III l £ « * • • "• j ' • •. • ; • • # * 

MONTANARI prof. A. — Eleménti di Economia politica. 
- Padova 1872; ih 8* , . . . . : . . . . . >̂ »: 

RpsANELLi prof. C. .— M^ntiale dì patologia generale. 
- Padova 1870 . > , • ;•,; ••,,• v r . ». • ':• * 

F O S S E T T I prof. F . - ^ Sul. magnetismo. Lezioni di fìsica. 
- Padova 1871,.,con figure . v* . . . .*' a » 

SACCAROO p ro f . :P . : A, —- Sommario, di un Corso di 
Botanica*. Il* edizione. Padova, Ì 8 7 4 . v • ? 

SANTINI prof. G-. •i^' 'Tavòle dei Logaritmi precedute da 
un Trat ta to di THgonometria piana e sferica, 

•' ró edizione. - P a d o v a . . . ' . , . . . » 
SoHUPFEii prof. F . — Il Diritto delle obbligazioni fecondo 

i principii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 
TpLOMEi'prof. G. P . — Diritto e .procedura penale. 

Ì̂ Il* pflizipije..- Padova 1875 ; ^ . / . . .. ..- , > 8. 
TuKAZZA, prof. ì ) . — Trat ta to d^Idrometria 8'd'Idraulica 

I rpratica., Il* edizione.. - Padova, 1868 , . . > 10. 
Id; — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 

^ P a d o v a 1872 . . . ; . • . . . , . . ^ 2, 
I(J. - ̂ . Del moto dei sistemi^ rigidi, - Padova 1868,, » 6,. 
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TIPOGRAFIA 
IKecteute 

' ^ - ! ^ = 

publilìcaxioiie 
- K 

F. SÀCCHETT C 

. T ^ ^ _ . ^ L ' ^ " . - J 

^J . 

DELLE UT ALIA 
SECONDO IL CODICE DI COMMERCIO 

_ • * 

é#1 

Deputato di Parlamento Nazionale ; . 

q n e t t t r o Lire — Padova, 1875 — m 4 2 . — Lire c | n a U r o 
Si spedisce jfrànco mediante vàglia postale.' 

:rzLJ7L:rsiTa---i^jìrgj^-.^.i^F^.i-.^^_-^-»^.--^-^^^ ir.TìiirBnmtl 

10"FASClG()L0i 
OALLA 

Premiala Tipografia Editrice F. Sae^hett 
DBLLA 

DALLA SUA FOroAZIONE AI NOSTRI GIOENI 

pAv. P R . G IUSEPPE CAPPELLTSTTÌÌ 

&BnilCJkVJk ÈAAiK CSVUNTA OVM.A NnHVnA C l V I A 

L'Opera sarà divisa in àue volumi da 500 " ^ ^ n e l'uno, 

distribuita in fascicoli al prezzo di , 

ItaU Lire 'miST'l^S'jm.. per fasGìeoU. 
-4^-v--.' 

SÈ^fe> Le associaxioni si rìcemno presso tutte le \tihrerie. 

I -

FERROVn DELL'ALTIt ITMJA 
attivale iU|& Geunajo t§y& 

I-AOUVA per VENEZIA 
Partenze 

da 
PADOVA 

omnibus 
misto 
omnibus 

* 

misto 
diretto. 
- » . 

omnibus 
1 

L 

4,42|a. 
6,20 
7,4S 
9.34 
3,41 
3,16 
4.Ì0 
6,52 
8 52 
9,28 

t 

P. 

Arrivi 
a 

VENEZIA, 

• 
t 

1 

6,04 
8,10 
9,0S 

10.B3 
4,~ 
4,55 
8,10 
7,46 

10,10 
10,461 

a. 

s 

I 

p-

1 

» , 

I 

smaux per FAUOVA 

Partenze 
da 

VENEZIA 

Arrivi 

PADOVA 
omn. 

• 
dir. 
misto 
dir. 
omo., 

[misto 

5,10! a. 
6,25 « 
8.35 
9,57 

1 ,̂46 
il»*— 
3,46 
5,35 
7,60 

1 1 , -

6.30 
7;45 
9.34 

11,43 
1,43 

5,06 
6,53 
9,06 

.12.38|a.j 
, j PAUUVA per VERONA 

u 

Partenze 
da 

PADOVA 

Arrivi 

VERONA 
I 

II 
lU 
IV 
V 

omn. 
dir. 
omn. 

misto 

i "̂  

6,43ia. 
9,43 i 
2,29 pi 
7.03 . 

12,50 a; 

4 / 

l 

9,15 
11,34 

8 , -
9.38 
4,05 

a. 

Pv 
• 
a. 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

Arrivi 

PADOVA 
omn. 

dir. 
omn. 
misto 

5,08 
1 2 . -

6,05 
6,05 

11,45 

x^ - ' 

r t 

7,32 
2.K* 
6,44 
8,37 
3,14 

J r 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 
' da 

PADOVA 
f l - l 

Arrivi 
a 

:BO;.OGNA 
Illomn. 7,63 

ilMir. , 1,52 
mjomn. 5,16 
IV|dir. 9,17 
vh-«B"i««'i'i;68 

,X-Li 

12,10 
4.40 

,: • 9,48 
12,10 

I 
> 

• 

-^-r*-. 
BOLOGNTper PAD&VA 

^''•'Partenze 
da 

BOLOGNA 
dir. 
omn. 
dir. 
omn. 

a.|a« itòTig» 

l,i5 
8. • 

12.60 
5,15 
4,06 

J = 

Arrivi. ' 

PADOVA 
4,28 
9.22 
4,02 
9,17 
6,05 

-^r 

yn-IT MESTRE per UDINE 
Partenze 

da 
M ESTRE 

i 

m 
IVjlomn. 

omn. 

dir. 

6,12 
10,49 

5,i8 
10,86 

a. 
I 

P. 

Arrivi , 

U D I N E 
10,20 

2,45 
8,22 
2,24 

a. 
P-

» 

a, 

UDINE per MESTRE 
Partenze 

da 
U D I N E 

'y;:T^'!n 

omii. 

dir. 

1,5118. 
6,061 » 
9,47 
3.35 

Arrivi 
r "L • 

MESTRE 
. 6,22 
'»1»0,16 

^ ' ^ 12,571 p 
. % 

l ^ i i ^ J -

É t 

NB. Oltre la tassa di viàggio indicata vi sono ie tasse: impòsta 
ceni. 8 per ogni biglietto ed il 3 0(0 a favore dell'erario. 

- ^-
?"Wf 

;̂ i.'-VV.-' 

- ì 

Padova - TIPOGE. ÉDlT. F.SÀOÓHETTO - Padova 
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Vendibile presso la Tipo-
rafia F. SACCHETTO. la Li­
beria DRUGKEli e TEDESCHI 

Padova e Verona, ed i princi­
pali Librai. 
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Letto a Padova il 19 Luglio 1874 
IH 

ALEARDO ALEARDI 
Padova 1875 — m-8. — lire x 
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Padova, preóì. fp. Sicî UettLì̂  1876 

Ì: 

file:///nmit
file:///tihrerie

